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La relazionèsul riordino

Province, allarme sui bilanci
Fondi per salvare la riforma

I bilanci delle Province
hanno l'acqua alla gola, perché
la stretta fmanziaria da un mi-
liardo imposta dall'ultima leg-
ge di stabilità è arrivata molto
prima dell'alleggerimento di
funzioni e personale che avreb-
be dovuto renderla sostenibile.
In questo quadro, i bilanci sono '
in «progressivo deterioramen-
to», ed è urgente una «manovra
di riallineamento» fra risorse e
, 'competeIlZe per evitare effetti
a catena che minerebbero gli
esiti stessi della riforma.
La relazione sul «riordino Il.P!U)I3Lt:!\i1A

delle Province» diffusa ieri dal- , Abloccare il percorso
la Corte dei conti (delibera di riorganizzazione
17/2015 della sezione delle Au- sono le resistenze
tonomie) è di quelle che lascia-
no il segno, anche perché non' delle Regioni
risparmia nessuna delle re" ' e ritardi del Governo
sponsabilità diffuse fra Gover-
no, Parlamento e Regioni su
una riforma che per mesi ha oc-
cupato il palco centralenel tea-
tro del dibattito politico. La Cgil
legge nella relazione la confer-
ma del rischio evocato sabato
scorso di un possibile blocco
del pagamento degli stipendi,
giàapartiredagiugnoneglienti
più in difficoltà (si veda TI Sole
24Ore dello maggio), mentre il
Governò torna a gettare acqua
sul fuoco: nel corso dell'incon-
tro di ieri con gli amministrato-
ri locali, il sottosegretario agli
Affari regionali Cìanclaudio
Bressa ha ribadito l'impegno
del Governo a coprire i costi del
personale che avrebbe già do-
vuto transitare alle altre ammi-
,nistrazioni (impegno lanciato
dallo stesso sottosegretario sul
Sole 24Ore dello aprile scorso). '

, Le Province, dal canto loro, ter-
ranno.domani la loro assem-
blea nazionale in cui rilance-
ranno l'allarme sui loro conti.
Resta il fatto, però, che la '

"scommessa" lanciata dalla
legge di stabilità è per oralonta-
-na dal successo, Proprio per ac-
celerare i processi di mobilità,
l'ultima manovra ha ridotto di
un miliardo i fondi delle Pro-
vince sulla base del fatto che il
«costo efficiente» delle funzio-

o ni residue degli enti di area va- ,
sta sarebbe stato del tuttofìnan-

ziabile con i24miliardi rimasti
nelle entrate degli enti. Fino a
oggi, però, né un dipendente né
una funzione ha abbandonato
le Province; e secondo i magi-
strati contabili questa immobi-
lità «è destinata a protrarsi».
A bloccare la riorganizzazìo-

ne della geografia istituzionale,
che dovrebbe spostare compe-
tenze e personale alle altre Pa,
sono prima di tutto le Regioni. ,
Finora solo quattro consigli re-

Dirigenti fuori
se valutati
negativamente,
ItJ,wNonbasterà l'assenza di
ìncarìchìafaruscìreidìrìgen- .
ti pubblici dai «ruoli unici»
previstidallariformadellaPa,
perché l? decadenza scatterà
solo per quanti avranno in-
centrato «una cattiva valuta-
zione». Lo sottolinea il mini-
stro della Pa, Marianna Ma-
dia, spiegando che la precisa-
zione di questi aspetti era in
programma con i decreti at-
tuativi, ma che «se servirà po-
tremo precisarlo già alla Ca-
meras.L'interventodelmìni-
strorispondeairischidi «pre-
carizzazionedelladirigenza»
.evocati dai tecnici della Ca-
meraneldossiersullariforma
ora in discussione aMonteci- -
torio. .Per evitare questi ri-
schi, secondo i tecnici, servi-
rebbe una durata minima de-
gli-incarichi, senza la quale la
riforma potrebbe essere a ri-
schio incostìtuzionalìtà
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gionali (Liguria, Toscana, Um-
bria e Marche) hanno approva- .
to le leggi attuative della rifor-
ma Delrio, mentre neglìaltrica- o

o si i progetti sono al massimo
passati in Giunta. Le leggi re-,
gionali, approvate o in cantiere,
si sono però limitate ad avviare
1,1l1acatena dei rinvii (descritta
sul Sole 24 Ote del 23 febbraio)
che rimanda a provvedimenti
successivi la rieollocazione di
servizi, soldi e dipendenti.
Scorrendo le leggi regionali, la
Corte dei conti ha trovato «in-
certezze nell'individuazione
della nuova titolarità delle fun-
zioni», «mancata considera-
zione dello stretto legame pre-
visto dalla riforina tra funzioni,'
risorse, patrimonio e persona-
le» e la «mancataattuazione del
principio di sussìdìarìetà», con
la conseguenza di un «diffuso
accentramento in capo alle Re-
gioni delle funzioni ammini-
strative». In pratica, dalla (len-
ta) applicazione di queste rifor-
me scaturirebbe un neo-cen- \
tralismo regionale coli cui i
Governatori accentrano pote-
re ma tengono lontano l'onere
finanziario legato al personale.
Il cammino dell'attuazione I

denuncia però più di un ritardo '
anche alivello centrale. Il de-
creto sulle tabelle di equipara-
zìone, atteso da sei anni ma ès-
senziale per attuare gli sposta-
menti fra diversi comparti-
menti pubblici che dovrebbe
portare verso lo Stato una quo-
ta dei dipendenti provinciali,

,o ha superato l'esame della Con-
ferenza unificata e attende ora
la registrazione della corte dei
conti, ma manca ancora il prov-
vedimento con i criteri per la
mobilità. Il mancato incastro di
questi ingranaggi finisce per
caricare sulle Province spese
che non dovrebbero più soste-
nere, eper la Cortevamessasu-
bitouna pezza. Senza contare
che, per i prossimi due anni,
l'ultima legge di stabilità ha
messo in calendario un taglio
ulteriore da due miliardi a regi-
me. Ma questa è un' altra storia.
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